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$$ufficio_giudiziario$$ 

RG $$numero_ruolo$$/$$anno_ruolo$$ 

FISSAZIONE DI UDIENZA EX ART. 569 COD. PROC. CIV.

Il Giudice dell’Esecuzione dott.ssa Francesca Bortolotti 

letta l’istanza per la vendita forzata dei beni pignorati;

ritenuto che deve nominarsi l’esperto per la relazione di stima ai sensi dell’art. 173-bis disp. att. e fissarsi udienza per la comparizione delle parti (art. 569 c.p.c.) e dei creditori di cui all’art. 498 c.p.c. che non siano intervenuti;

P.Q.M. 

1) nomina esperto nel presente procedimento 
per la stima dei beni immobili pignorati come individuati nell’atto di pignoramento e nell’istanza di vendita, assegnandogli il quesito di cui all’allegato Modello 01, da ritenersi parte integrante del presente provvedimento, altresì pubblicato sul sito del Tribunale di Bolzano; dispone che lo stesso entro 7 giorni dalla comunicazione compia il giuramento e l’accettazione telematica mediante compilazione e sottoscrizione con firma digitale del MODELLO 1.0 allegato al presente provvedimento, assegnando a suo favore inizialmente un fondo spese di € 200,00 oltre IVA e CAP, da pagare da parte del creditore procedente entro 15 giorni dalla data della richiesta; il creditore procedente dovrà in ogni caso provare l’avvenuto pagamento del fondo spese all’udienza fissata per la vendita;

2) autorizza l’esperto ad accedere a tutta la documentazione concernente gli immobili oggetto di esecuzione, ivi compresi documenti relativi ad atti di acquisto e rapporti di locazione, in possesso del Comune, Catasto, Ufficio Tavolare, Agenzia delle entrate, dell’amministratore del condominio, etc., e le dichiarazioni necessarie all’elaborazione della perizia di stima; autorizza l’esperto a estrarne copia, non operando, nel caso di specie le limitazioni previste in tema di trattamento dei dati personali; autorizza altresì l’esperto a richiedere al Comune competente certificato storico di residenza relativo a qualsiasi occupante dell’immobile pignorato;

3) l’esperto dovrà predisporre la sua relazione in lingua italiana o tedesca utilizzando il gestionale Astalegale ed inserire comunque un riassunto della stima nella lingua non utilizzata, quale allegato finale;

4) fissa per l’audizione del debitore e delle altre parti, di eventuali comproprietari e dei creditori non intervenuti (art. 569 c.p.c.), e per l’autorizzazione alla vendita l’udienza del 

$$data_udienza_fissata$$ Ore $$ora_udienza_fissata$$

5) dispone che l’esperto depositi la relazione di stima almeno 30 giorni prima dell’udienza;

6) avvisa le parti che copia della perizia sarà loro inviata dal perito al momento del deposito; concede termine a tutte le parti sino a 15 giorni prima della udienza per l’invio di note di osservazioni alla relazione di stima a mezzo posta o posta elettronica. autorizza le parti al deposito delle note in udienza;

AVVISA IL DEBITORE

che alla udienza sopra indicata verrà disposta la delega delle operazioni di vendita ex art. 591 bis c.p.c.; che è sua facoltà, allo scopo di evitare detta vendita, di versare un importo pari a un sesto dei crediti fatti valere e chiedere di poter pagare la restante parte in un massimo di quarantotto rate mensili (conversione del pignoramento), purché la relativa istanza sia proposta entro la udienza sopra indicata; 

AVVISA I COMPROPRIETARI

che all’udienza sopra indicata è loro facoltà dichiarare se intendano acquistare la quota del debitore esecutato; 

che nel caso non intendessero acquistare tale quota, se il bene non è comodamente divisibile, potrà procedersi alla vendita dell’intero bene, ai sensi dell’art. 600 c.p.c., compresa la loro quota, anche se non debitori, con diritto a percepire una proporzionale parte del prezzo all’esito della vendita;

CONSIDERATO

che dalla data del pignoramento il debitore esecutato è spossessato del bene e privato della sua disponibilità, mantenendone solo la mera detenzione; che, nel caso di specie, il debitore non ha osservato gli obblighi su di lui incombenti avendo omesso di depositare il rendiconto per la gestione dalla data del pignoramento ad oggi e che pertanto ricorrono le condizioni per la nomina di un custode diverso dal debitore ai sensi dell’art. 559, terzo comma, c.p.c.;  

che appare, in ogni caso, assolutamente necessario, al fine di garantire un proficuo e celere svolgimento della procedura esecutiva, provvedere sin d’ora alla sostituzione del custode ex lege;

NOMINA 

quale custode giudiziario di tutti i beni pignorati, in sostituzione del debitore 

AVV./DR. $$nome_custode$$ $$cognome_custode$$

CONFERISCE

 al custode giudiziario i seguenti compiti:

1) accettare l'incarico; 

2) esaminare la documentazione di cui all’art. 567 cpc e compilare e depositare telematicamente la smart check list -inviata a tutti i Custodi dell’Ufficio e reperibile presso la Cancelleria delle Esecuzioni Immobiliari- indicando i controlli eseguiti, con obbligo di restituire entro 15 giorni al GE una comunicazione da depositare telematicamente (allegando in word bozza di provvedimento 2.0 che si allega), con la quale vanno segnalate  (i) le incompletezze documentali; (ii) il mancato rispetto dei termini di legge; (iii) eventuali annotazioni di pignoramenti precedentemente iscritte per cui risulta pendere ancora la relativa procedura esecutiva immobiliare; in caso di documentazione completa e rispetto di tutti i termini il custode si limiterà entro 15 giorni dalla nomina a depositare telematicamente solo la check list;    

3) predisporre bozza in word del verbale d’udienza di cui all’art. 569 cpc compilando il modello 3.0 -che si allega in calce al provvedimento e che è reperibile presso la Cancelleria- da inviare 2 giorni prima dell’udienza fissata all’indirizzo istituzionale del GE;     

4) aprire un conto corrente per la gestione dell’attivo della procedura (es. incasso di canoni di locazione e successivo fondo spese, cauzione e saldo del prezzo di vendita, ecc.);

5) accedere, di concerto con l’esperto stimatore entro 20 giorni dall’assegnazione dell’incarico all'immobile pignorato, per cui è autorizzato anche all’apertura forzata delle porte, qualora occorra;

6) rendere edotto il debitore dei sui diritti spiegandoglieli a voce e consegnandogli relativo documento scritto riassuntivo come da Modello 4.0, che si allega, reperibile sia in Cancelleria e sul sito del Tribunale;  
7) verificare dello stato di conservazione del bene dell'esistenza di eventuali mutamenti rispetto a quanto risultante dalla relazione dell'esperto, provvedendo a segnalare eventuali necessità di urgente manutenzione, incassando, se dovuti, eventuali canoni a carico degli occupanti; 

8) intimare tempestiva disdetta di eventuali contratti di locazione o comunque di godimento dei beni, laddove esistenti;

9) verificare lo stato di occupazione del bene e dell'eventuale sussistenza di titoli opponibili da parte di terzi;

10) quantificare le spese condominiali relative all'ultimo biennio, nonché di quelle future già deliberate;

11) sostituire le serrature, installare o sostituire i dispositivi di sicurezza;

12) vigilare affinche' il debitore e il nucleo familiare conservino il bene pignorato con la diligenza del buon padre di famiglia e ne mantengano e tutelino l'integrità;
13) segnalare senza ritardo se il debitore ed il suo nucleo familiare ostacolino il diritto di vista di potenziali acquirenti; se l'immobile non sia adeguatamente tutelato e mantenuto in uno stato di buona conservazione, per colpa o dolo del debitore e dei membri del suo nucleo familiare; se il debitore viola gli altri obblighi che la legge pone a suo carico, o se l'immobile non è abitato dal debitore e dal suo nucleo familiare (cfr. art. 560 c.p.c. , come modificato con D.L. 162/2019, convertito in legge 2/2020;
14) inviare agli interessati, anche tramite posta elettronica o fax, di copie o estratti della perizia di stima;

15) accompagnare gli interessati presso l'immobile posto in vendita; la visita degli immobili con gli interessati dovrà essere effettuata dal custode, o in caso di assoluto impedimento, da altro professionista iscritto all’albo dei delegati;
16) procedere alla liberazione dell'immobile ai sensi dell'articolo 560, sesto comma, c.p.c., quando è richiesto dall’aggiudicatario o dall’assegnatario; quando nell'immobile  si  trovano  beni  mobili  che  non   debbono  essere consegnati, il custode  intima  alla  parte  tenuta  al  rilascio  di asportarli, assegnando ad essa un  termine  non  inferiore  a  trenta giorni, salvi i casi di urgenza da provarsi con giustificati  motivi (dei quali il custode riferirà al Giudice dell’esecuzione). Quando vi sono beni mobili di provata o evidente titolarità di terzi, l'intimazione è rivolta anche a questi ultimi con le stesse modalità di cui al periodo precedente. Dell'intimazione è dato atto nel verbale. Se uno dei soggetti intimati non è   presente, l'intimazione gli è notificata dal custode. Se l'asporto non è eseguito entro il termine assegnato, i beni mobili sono considerati abbandonati e il custode, salva  diversa disposizione del giudice dell'esecuzione, ne dispone lo smaltimento o la distruzione;

17) redigere e depositare il rendiconto di cui all'articolo 560, primo comma, del codice di procedura civile;

18) eseguire ogni altro compito previsto da norme di legge o di regolamento.

Detta attività, in caso di vendita, verrà retribuita con fondi a carico della procedura, esclusivamente all’esito della vendita e dell’incasso del prezzo. In caso di estinzione della procedura senza vendita, il custode verrà remunerato dal creditore procedente in conformità della tabella in uso al Tribunale di Bolzano, depositata in Cancelleria.    

Fino all’istituzione del fondo spese i creditori procedenti provvederanno, ove necessario, a rimborsare o ad anticipare al custode le sole spese vive sostenute o sostenende dal custode nell’esecuzione dell’incarico, entro 15 giorni dalla richiesta corredata da apposita documentazione. 

Il custode depositerà al Giudice dell’Esecuzione ogni sei mesi un a relazione sull’ attività svolta, e al termine dell’incarico fornirà adeguato rendiconto.

AUTORIZZA

il custode all’accesso al fascicolo telematico della procedura.

Dispone che la cancelleria provveda alla comunicazione del presente provvedimento 

· al debitore ai sensi dell’art. 492 cpc 

· al creditore procedente, 

· ai creditori intervenuti, nonché 

· all’esperto nominato ed 

· al custode.

Incarica il creditore procedente  di provvedere almeno 15 giorni liberi prima dell’udienza ai sensi dell’art. 569 cpc alla notificazione del presente provvedimento 

· ai comproprietari per consentire di presentare richiesta di attribuzione della quota pignorata ai sensi degli artt. 720 cc e 600 cpc.

Bolzano, $$data_decisione$$ 

                                                                 Il Giudice dell’Esecuzione

                                                                 Dott.ssa Francesca Bortolotti

MODELLO 01

QUESITO PER L’ESPERTO STIMATORE NELLE PROCEDURE ESECUTIVE IMMOBILIARI

ART. 173bis DISP. ATT. CPC

“Visti gli atti processuali ed effettuati gli opportuni accertamenti, assunte informazioni da terzi e chiarimenti dalle parti, provveda l’esperto a:

1) Descrizione del bene

1.1) descrivere sommariamente i beni oggetto di pignoramento nella procedura esecutiva, eseguendo, ove occorra un numero di fotografie sufficienti a rappresentare compiutamente lo stato dell’immobile pignorato, compresi gli ambienti interni

1.2) individuare la superficie degli immobili sulla base delle planimetrie catastali, tavolari e di concessione edilizia evidenziando eventuali difformità riscontrate rispetto allo stato reale;

1.3) riportare

-tipologia dell’immobile ed ubicazione

-inquadramento della zona in cui si trova (pregi, difetti, servizi, comodità viarie, …)

-descrizione del complesso immobiliare di cui, eventualmente, costituisce una parte

-epoca di costruzione, caratteristiche generali, pertinenze comuni, …

-descrizione dell’immobile specifico (oggetto del procedimento), facendo riferimento a planimetrie o mappe (se trattasi di appartamento è necessario allegare planime​tria, possibilmente in scala 1:100, se trattasi di terreni allegare mappa catastale, se utile ingrandita, con evidenziati i fondi in esame), con elencazione della consistenza, posizione, esposizione … 

2)   Identificazione tavolare dei beni oggetto della vendita

2.1) indicazione della consistenza come risultante dal foglio A1 della partita tavolare, con diritti attivi come da foglio A2;

2.2) indicazione della quota oggetto di esecuzione in relazione a quella di pertinenza dall’esecutato, come da foglio B della partita tavolare;

2.3) elencazione di formalità, vincoli ed oneri giuridici che gravano gli immobili (come da foglio C della partita tavolare), compresi quelli di natura condominiale, compresi i vincoli derivanti da contratti incidenti sulla attitudine edificatoria del bene e i vincoli connessi con il suo carattere  storico – artistico, distinguendoli tra quelli:

a) che restano a carico dell’acquirente (servitù passive, diritti di usufrutto o abitazione, vincoli conseguenti l’erogazione di agevolazioni Provinciali. In questo ultimo caso specificare il costo per l’eventuale estinzione del vincolo e/o le limitazione che esso comporta);

b) oneri che si estinguono con la procedura (solitamente le ipoteche);

3)   Stato di possesso

· specificare chi fruisce (detiene il possesso) dei beni, ed in base a quale titolo, 

· accertare presso l’Ufficio delle Entrate se l’immobile è locato e in tal caso specificare gli estremi del contratto (registrazione, durata, scadenza, canone (congruità dello stesso), se disdettato o meno) con riguardo all’efficacia rispetto al pignoramento, e produca “dichiarazione del terzo occupante”; 

· se goduto da usufruttuario indicarne gli estremi e l’età dello stesso, specificando che la vendita è riferita alla “nuda proprietà”; 

· ove l’immobile sia occupato o fruito dal debitore, specificare che è “tenuto in uso dall’esecutato senza titolo”; 

4)   Situazione Catastale

· se trattasi di terreni (agricoli o edificiali) elencare le particelle, coltura, superfici e rendita; 

· se trattasi di edifici o unità abitative riferire il classamento, con la rendita ed il corrispondente valore fiscale degli immobili; - verificare la corrispondenza tra planimetrie catastali e lo stato di fatto; 

5)   Situazione urbanistica - amministrativa

· verifica della regolarità edilizia e urbanistica del bene nonché l’esistenza della dichiarazione di agibilità dello stesso;

· se trattasi di terreni definire la destinazione urbanistica della zona in cui insistono, la normativa cui è soggetta, con copia (possibilmente a colori) della zona stessa; 

· per le costruzioni riferire gli estremi della concessione edilizia e licenza d’uso, se sono conformi al progetto approvato, ed ogni altro vincolo, se hanno esaurito o meno l’attitudine edificabile del terreno, se vi siano pratiche di sanatoria in corso ed eventuali oneri in sospeso, ecc.

· per le costruzioni soggette al relativo obbligo, specificare la sussistenza o meno dell’attestato di certificazione energetica prevista dalla normativa (nazionale o provinciale) e successive modificazioni ed integrazioni.

· In caso di opere abusive, il controllo della possibilità di sanatoria ai sensi della normativa vigente e indicazione degli eventuali costi della stessa; altrimenti, la verifica sull’eventuale avvenuta presentazione di istanze di condono, indicando il soggetto istante e la normativa in forza della quale l’istanza sia stata presentata, lo stato del procedimento, i costi per il conseguimento del titolo in sanatoria e le eventuali oblazioni già corrisposte o da corrispondere; in ogni altro caso, la verifica, ai fini dell’istanza di condono, che l’aggiudicatario possa eventualmente presentare, che gli immobili pignorati si trovino nelle condizioni previste dall’art. 40, comma 6, della legge 28 febbraio 1985, n. 47, ovvero dall’art. 46, comma 5, del DPR 6 giugno 2001, n. 380, ovvero ancora nelle condizioni di cui alla normativa provinciale, se applicabile, specificando il costo per il conseguimento del titolo di sanatoria qualora sia quantificabile entro i tempi previsti per la redazione della stima;

6)   Descrizione analitica dei beni

· se trattasi di compendi agricoli (masi), descrivere le caratteristiche, lo stato di coltivazione, definire le estensioni per ciascuna tipologia di coltura; - per le costruzioni di pertinenza definirne la consistenza (le cubature per ciascuna destinazione d’uso), le caratteristiche, lo stato di conservazione, ecc.; 

· se trattasi di intere costruzioni ad uso abitativo o commerciale, valutare qual è l’aspetto economico di maggior pregio (per esempio, se la costruzione è vetusta il suo valore sarà in rapporto alla cubatura ricostruibile, previa demolizione) per cui esporre i parametri di ricostruzione o risanamento; 

· se trattasi di parte di edifici o singole unità abitative, descrivere le caratteristiche costruttive, le dotazioni e finiture, gli impianti, lo stato di conservazione, ecc. La consistenza sarà definita in “superficie commerciale”, quale somma dalla superficie lorda abitativa (comprensiva dei muri, non distinta per singoli vani) più gli accessori (balconi, cantine, ecc.) ragguagliati con opportuni coefficienti, ed eventuali pertinenze (quote giardino o parti comuni) assunte magari in forma percentuale;

· in mancanza di mappa attuale relativa all’immobile questa va attualizzata (o fatta ex novo), indicando la differenza tra stato di fatto e risultanze catastali e tavolari;

· ACCERTARE SE IL BENE SIA COMODAMENTE DIVISIBILE O MENO

7)   Altre informazioni per l’acquirente

· eventuali spese condominiali scadute e non pagate negli ultimi due anni anteriori alla data della perizia e comunque insolute alla data della perizia; 

· eventuali spese condominiali straordinarie già deliberate, di prossima attuazione; 

· informazione sull’importo annuo delle spese fisse di gestione o di manutenzione;

· altre spese, anomalie o cause in corso che costituiscano difficoltà per l’acquirente; 

· eventuale pendenza di procedimenti giudiziari relativi al bene pignorato, se annotati al Libro Tavolare, o altrimenti conosciuti dal perito

8) Valutazione complessiva del lotto

· Criterio di stima ed epoca cui si riferisce la stessa 

· fonti di informazione 

· definizione del prezzo unitario e calcolo del valore di mercato dell’intero bene; 

· eventuale calcolo del valore di una quota, se la vendita non riguarda l’intero, oppure calcolo del valore della “nuda proprietà” in caso di usufrutto o altri diritti reali; 

· adeguamenti e correzione della stima (con adeguamento percentuale del valore, in relazione alle incertezze e peculiarità insite nella procedura); 

· indicazione del prezzo di stima a base d’asta per i singoli lotti (lotti se non formati in precedenza eventualmente da proporre al GE) 

9) Quadro riepilogativo sintetico in tedesco ed italiano

Documentazione da allegare:

· schema dell’annuncio di inserzione pubblicitaria;

· per costruzioni e abitazioni: - planimetrie, in scala adeguata, con evidenziate le porzioni in oggetto;

· per i fondi: - piantine od estratti mappa tali da consentirne una facile individuazione e certificato di destinazione urbanistica aggiornato;

· copia recente della Partita Tavolare e del piano di divisione in porzioni materiali (se trattasi di porzioni di edifici materialmente divisi);

· certificati catastali di classamento (del Catasto fondiario o urbano, a seconda dei casi);

· documentazione urbanistica che indichi le potenzialità dell’area e/o la regolarità amministrativa delle costruzioni;

· in caso di locazione o affitto, copia dei relativi contratti e dichiarazione dell’occupante; a tal fine il Giudice autorizza il perito ad acquisire presso i competenti uffici copia del contratto di locazione;

· documentazione fotografica.

Materiale informatico da produrre (su CD-ROM o chiavetta USB):

· file con annuncio dell’inserzione pubblicitaria, in formato “.pdf”;

· file della perizia senza i nomi del debitore e del creditore (con planimetrie, se trattasi di alloggi), in formato “.pdf”, per la pubblicazione su Internet;

· file della documentazione fotografica, in formato “.pdf”, per la pubblicazione su Internet;

Il perito dovrà inviare telematicamente la perizia quale atto principale, con i relativi allegati comprendenti anche la perizia senza nomi in formato pdf.

La perizia dovrà inoltre essere depositata in Cancelleria anche in formato cartaceo in unica copia con l’indicazione del nome del debitore.

Sui file della documentazione fotografica dovranno essere oscurati i volti delle persone, le targhe delle auto, insegne e scritte relative a persone o attività.

L’esperto, prima di ogni attività, controlla la completezza dei documenti di cui all’art. 567, secondo comma, c.p.c., segnalando immediatamente al giudice quelli mancanti o inidonei.

L’esperto si impegna a comunicare con congruo anticipo l’inizio delle operazioni peritali alle parti della procedura esecutiva e al debitore, comunicando con il debitore/occupante l’immobile nella sua lingua presunta o scelta (italiana o tedesca), avvalendosi in ogni modo di modulistica bilingue nelle comunicazioni con questo e con eventuali conduttori e/o occupanti l’immobile.

L’esperto verifica immediatamente all’inizio delle operazioni peritali se l’immobile pignorato sia locato o affittato o comunque non occupato dal debitore e comunica tale circostanza immediatamente al giudice dell’esecuzione, affinché provveda alla nomina di un custode per la riscossione dei canoni ed eventualmente per consentire l’accesso.

L’esperto, terminata la relazione, la deposita in cancelleria e ne invia copia ai creditori procedenti e intervenuti e al debitore, anche se non costituito, almeno 30  giorni prima dell’udienza fissata per disporre la vendita, ai sensi dell’art. 569 c.p.c., a mezzo di posta ordinaria o posta elettronica, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici e teletrasmessi.

Qualora le parti trasmettano all’esperto, almeno quindici giorni prima dell’udienza, note alla relazione, a mezzo di posta ordinaria o posta elettronica, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici e teletrasmessi, l’esperto è tenuto a intervenire all’udienza fissata per disporre la vendita, ai sensi dell’art. 569 c.p.c., per rendere i chiarimenti necessari.

L’esperto viene reso edotto che, qualora depositi una relazione priva del contenuto minimo previsto dall’art. 173 bis delle norme di attuazione al c.p.c., la stessa non sarà utilizzabile ai fini della vendita e il consulente potrà essere esposto a domande risarcitorie da parte dei soggetti della procedura esecutiva, oltre a non ricevere l’assegnazione di ulteriori incarichi.

Il Giudice dell’esecuzione 

MODELLO 1
$$numero_ruolo$$ $$anno_ruolo$$ 

Tribunale Ordinario di Bolzano

Verbale di accettazione e giuramento telematico

In data _____ l’esperto stimatore:

_____________________________________

al quale con provvedimento dd. _______ è stato affidato l’incarico di procedere alla stima dei beni pignorati nella presente procedura e di rispondere agli ulteriori quesiti indicati nel modello depositato in cancelleria 

dichiara

di accettare l’incarico e di impegnarsi a bene e fedelmente procedere alle operazioni che gli verranno affidate.

L’esperto dichiara di predisporre la sua relazione in lingua italiana o tedesca e che inserirà comunque un riassunto della stima nella lingua non utilizzata, quale allegato finale, prendendo atto che ciò non gli da diritto a compenso aggiuntivo.

L’esperto stimatore                                               

MODELLO 2

N.  R.G.E.
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Tribunale di Bolzano - Landesgericht Bozen 

IL GIUDICE DELL’ESECUZIONE 

Vista l’istanza di vendita depositata dal creditore procedente_____  ; 

Rilevato che non è presente in atti la seguente necessaria documentazione: 

(ad es.)

· titolo esecutivo;

· precetto;

· pignoramento e prova dell’avvenuta notifica al debitore,

· prova del perfezionamento della notifica dell’atto di pignoramento ai sensi dell’art. 140 cpc (con produzione della cartolina di avviso di ricevimento della raccomandata inviata);

· certificato di residenza della parte esecutata e attestazione delle vane ricerche effettuate dall'ufficiale giudiziario ai fini della validità della notifica effettuata ex art. 143 cpc; 

· gli avvisi ai creditori iscritti ex art. 498 c.p.c. 

· gli avvisi ai comproprietari ex art. 599 c.p.c e 180 disp. att. c.p.c.

· prova della data di avvenuta consegna da parte dell’ufficiale giudiziario dell’atto di pignoramento per verificare il rispetto dei termini di cui all’art. 557 commi 2 e 3 cpc;

visto l’art. 567 cpc

invita

il creditore procedente ad integrare la documentazione mancante entro il termine di 60 gg.

(Oppure:)

rilevato che non sono stati rispettati i termini di cui 

· all’art. 497 cpc

· all’557 cpc

· all’art. 567 cpc

· ….

Fissa udienza per la dichiarazione di inefficacia del pignoramento e conseguente estinzione del procedimento ai sensi dell’art. 172 disp.att. cpc.  

Bolzano, 

Il Giudice dell’Esecuzione 

MODELLO 3

RG.E. N. __________/___________

VERBALE DI UDIENZA EX ART. 569 C.P.C.

Oggi Fare clic qui per immettere testo. innanzi al G.E. Dr .Fare clic qui per immettere testo. compaiono: 

l’avv. Fare clic qui per immettere testo. per il creditore procedente Fare clic qui per immettere testo.
l’avv. Fare clic qui per immettere testo. per il creditore intervenuto Fare clic qui per immettere testo.
l’avv. Fare clic qui per immettere testo. per il creditore intervenuto Fare clic qui per immettere testo.
l’avv. Fare clic qui per immettere testo. per il creditore intervenuto Fare clic qui per immettere testo.
l’avv. Fare clic qui per immettere testo. per il creditore intervenuto Fare clic qui per immettere testo.
l’avv. Fare clic qui per immettere testo. per il creditore intervenuto Fare clic qui per immettere testo.
per il debitore Fare clic qui per immettere testo.
per il comproprietario Fare clic qui per immettere testo.
E’ presente il Custode Giudiziario nominato Fare clic qui per immettere testo.
Vengono verificate le notifiche ex art. 569 c.p.c. come segue:

	Destinatario
	Costituito

(si/no)
	Data di notifica decreto fissazione udienza
	Modalità di notifica decreto fissazione udienza (es. 140, a mani, ecc.)

	Comproprietario/inome


	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Fare clic qui per immettere testo.
Non vi sono opposizioni agli atti esecutivi. 

Il procuratore del creditore procedente dichiara di avere depositato telematicamente l’avviso di fissazione dell’udienza 569 c.p.c. regolarmente notificato ai comproprietari e chiede la vendita delegata dei beni pignorati e la pubblicazione degli avvisi, a norma dell’art. 490 c.p.c., anche nelle forme della pubblicità commerciale secondo le condizioni di vendita del Tribunale di Bolzano.

IL GIUDICE DELL’ESECUZIONE

-
esaminata la documentazione in atti;

-
vista l’istanza di vendita presentata nella presente procedura;

-
sentite le parti e preso atto delle osservazioni ed istanze dalle stesse avanzate;

- 
tenuto conto che a far tempo dal 10.4.2018 tutte le vendite che saranno disposte dovranno svolgersi secondo modalità telematiche ai sensi del novellato art. 569 c.p.c., salvo che non si evidenzino peculiari ragioni che inducano a ritenere che questa modalità sia pregiudizievole per l’interesse dei creditori e per il sollecito svolgimento della procedura;

-
ritenuto di adottare il modello della vendita sincrona mista (art. 22 DM 26.2.2015, n. 32)/sincrona telematica (art. 21, DM 26.2.2015, n. 32) secondo le condizioni di vendita attualmente vigenti presso il Tribunale di Bolzano, da ritenersi parte integrante della presente ordinanza, depositate presso la cancelleria delle esecuzioni immobiliari e pubblicate sul sito del Tribunale di Bolzano nella Sezione “Vendite Giudiziarie” - “Come Partecipare” – “Modalità presentazione offerte: esecuzioni immobiliari” (link: http://www.tribunale.bolzano.it/it/Content/Index/1374);

-
ritenuta l’opportunità di procedere alla vendita con le forme previste dall’art. 591 bis c.p.c., mediante delega del compimento delle operazioni ad un professionista delegato;

- rilevato che già si è provveduto alla nomina del custode ai sensi dell’art. 559 cpc e che pertanto pare opportuno affidare al medesimo professionista anche la delega di cui all’art. 591bis cpc;

visti gli artt. 569 e 591 bis c.p.c.,

DELEGA

il compimento delle operazioni di vendita al professionista già nominato custode, …………………… che vi provvederà, quale referente della procedura, presso il Tribunale di Bolzano, con eventuale gara tra gli offerenti in modalità sincrona mista/sincrona telematica (art. 22/21 D.M. n. 32/2015);

NOMINA

gestore della vendita telematica la Società ASTALEGALE.NET S.P.A., che vi provvederà a mezzo della sua piattaforma SpazioAste;  
MANDA

la cancelleria per la comunicazione di copia del presente provvedimento al custode/delegato non appena risulterà scaricato dalla cancelleria in via telematica;

AUTORIZZA

il custode/delegato all’accesso al fascicolo telematico della procedura;

DISPONE 

la vendita dei beni pignorati innanzi al Delegato, 

INDICA

il prezzo base e il prezzo dell’offerta minima comunque valida per la partecipazione alla gara degli offerenti e/o per l’eventuale aggiudicazione di ciascuno dei lotti di seguito indicati (salvo quanto disposto dall’art. 572 cpc):

LOTTO  – LOS : ;

Prezzo base/Ausrufpreis: € Fare clic qui per immettere testo.= (valore periziato) Offerta minima/Mindestangebot € Fare clic qui per immettere testo.= (75% valore periziato)

L’importo del rilancio minimo è così determinato:

Euro 1.000 per un prezzo base non superiore a 10.000 Euro

Euro 2.000 per un prezzo base tra 10.000,01 e 100.000 Euro

Euro 2.500 per un prezzo base tra 100.000,01 e 250.000 Euro

Euro 5.000 per un prezzo base tra 250.000,01 e 500.000 Euro

Euro 10.000 per un prezzo base superiore a 500.000 Euro

I beni immobili in vendita sono descritti nella relazione di stima depositata nel fascicolo dell’esecuzione, che deve essere consultata dall’offerente e alla quale si fa espresso rinvio anche per tutto ciò che concerne l’esistenza di eventuali oneri e pesi a qualsiasi titolo gravanti sui beni.

La pubblicità, l’ammontare della cauzione e le condizioni della vendita sono regolate dalle “Disposizioni generali in materia di vendite immobiliari” sopra menzionate.

CONTENUTO DELLA DELEGA DELLE OPERAZIONI DI VENDITA

IL GIUDICE DELL’ESECUZIONE

visti gli artt. 559 e 591 bis cpc;

DISPONE

che il professionista delegato alla vendita sia dotato dei seguenti poteri e provveda ai seguenti incombenti:

A) Compiti e poteri in qualità di delegato alle operazioni di vendita:
ATTIVITA’ RELATIVE ALLA VENDITA

1) al controllo della titolarità in capo al/i debitore/i esecutato/i dei diritti reali oggetto di apprensione esecutiva, sulla base della documentazione tavolare depositata dal creditore procedente e della relazione dell’esperto già nominato da questo Giudice ai sensi dell’art. 568 c.p.c., e, nell’ipotesi in cui riscontri una discordanza tra diritti pignorati e reale consistenza degli stessi, ad informarne questo Giudice trasmettendogli gli atti senza indugio;

2) al controllo dello stato di diritto in cui si trovano gli immobili;

3) alla apertura di un conto corrente principale della procedura su indicazioni della Cancelleria (c.d. conto cauzione, ovvero conto dedicato alla gestione della procedura); sul medesimo conto il creditore procedente verserà, entro 10 giorni dalla comunicazione del codice IBAN da parte del delegato, il fondo spese nell’ammontare di € 2.500,00; in caso di mancato versamento del fondo spese, il professionista delegato relazionerà immediatamente al Giudice dell’esecuzione, il quale si riserverà di provvedere di conseguenza; in caso di esaurimento del fondo spese, il creditore procedente è tenuto a ricostituire il fondo spese a seconda delle istruzioni del delegato, nei limiti di € 2.500,00. 
Il creditore procedente è tenuto altresì a versare le somme necessarie per la pubblicazione sul Portale delle Vendite Pubbliche pari a € 100,00 per ciascun lotto posto in vendita in ogni esperimento di vendita; tale pagamento dovrà essere effettuato dal legale del creditore procedente, tramite accesso al portale P.S.T. (Portale Servizi Telematici), entro e non oltre 10 giorni dalla richiesta del professionista delegato che quantificherà l’importo da pagare in base al numero dei lotti posti in vendita, ed in ogni caso entro il termine di sessanta giorni prima dell’esperimento di vendita. Entro il predetto termine il legale del creditore procedente dovrà far pervenire al delegato alla vendita la ricevuta telematica del pagamento per consentire l’espletamento della pubblicità sul P.V.P. 

SI AVVISA CHE, NEL CASO DI MANCATA EFFETTUAZIONE DELLA PUBBLICITÀ PER L’OMESSO VERSAMENTO DA PARTE DEL CREDITORE PROCEDENTE DI TALE ULTERIORE FONDO SPESE DESTINATO ESCLUSIVAMENTE ALLA PUBBLICITÀ SUL P.V.P., SI PROCEDERÀ AI SENSI DELL’ART. 631 BIS C.P.C.  ALL’IMMEDIATA DICHIARAZIONE DI ESTINZIONE DELLA PROCEDURA.
4) al deposito, entro il termine di 30 gg. dalla comunicazione della nomina a delegato della vendita, del rapporto riepilogativo iniziale delle attività svolte e, successivamente, a cadenza semestrale (decorrente dalla data del deposito del primo rapporto) al deposito di un rapporto riepilogativo periodico delle attività svolte, ivi comprese quelle di custodia a lui affidate;
5) a formare l’avviso di vendita secondo il disposto dell’art. 570 c.p.c. e le istruzioni contenute nelle “Disposizioni generali in materia di vendite immobiliari” di cui sopra, come da modello reperibile sul sito del Tribunale di Bolzano nella Sezione “Servizi per i professionisti” - “Linee guida per le esecuzioni immobiliari” (link: http://www.tribunale.bolzano.it/it/Content/Index/15077;
6) a fissare in un termine non inferiore a 90 giorni e non superiore a 120 giorni dalla comunicazione del presente provvedimento per la presentazione delle offerte di acquisto per ciascuno dei beni pignorati;

7) a fissare al giorno successivo alla scadenza del termine di cui al punto precedente l’udienza per la deliberazione sull’offerta e per l’eventuale gara tra gli offerenti, presso il Tribunale di Bolzano, terzo piano, Aula F nelle giornate e negli orari prestabiliti, previa prenotazione informatica utilizzando la piattaforma del gestionale Astalegale.Net; coloro che hanno formulato l’offerta o la domanda con modalità telematiche partecipano alle operazioni di vendita esclusivamente con le modalità telematiche;

8) a dare avviso ai creditori della data, dell’ora e del luogo della vendita, con preavviso almeno di 40 giorni, nonché a notificare ai creditori iscritti e non intervenuti l’ordinanza di vendita, ai sensi dell’art. 569 ultimo comma cpc;

9) ad effettuare alla pubblicità obbligatoria sul P.V.P. (artt. 490, co. 1 e 631 bis c.p.c.) e sui siti internet indicati nelle “Disposizioni generali in materia di vendite immobiliari” sopra richiamate (art. 490, co. 2 c.p.c.), autorizzando sin da ora il delegato e senza necessità di ulteriore apposita autorizzazione a prelevare dal conto della procedura le somme necessarie per l’esecuzione delle pubblicità; le fatture relative ai servizi pubblicitari richiesti, così come le fatture relative ad ogni altra spesa della procedura sostenuta, dovranno essere intestate a nome del creditore che ha versato i relativi fondi;

10) a ritirare presso la Cancelleria le buste depositate dagli offerenti (in caso di vendita sincrona mista) e a ricevere le offerte telematiche in seguito alle verifiche da parte del gestore ai sensi dell’art. 17 DM n. 32 del 2015;

11) ad esaminare le offerte pervenute e la congruità della cauzione prestata, secondo le modalità indicate nella presente ordinanza;

12) ad escludere le offerte non conformi a quanto disposto in questa ordinanza, indicandone i motivi in apposito verbale;
13) ad effettuare la gara ex art. 571 c.p.c. e ss. nel giorno ed ora indicato qualora per l’acquisto del medesimo bene siano state proposte più offerte valide, con partecipazione, sulla base dell’offerta più alta, degli offerenti telematici che vi prenderanno parte in via telematica personalmente, per mezzo del proprio legale (579, comme 2 cpc) o di procuratore legale ai sensi dell’art. 579, comma 3 c.p.c. come da indicazioni specifiche contenute nelle condizioni generali di vendita;
14) il professionista delegato alla vendita pronuncia l’aggiudicazione a favore del maggior offerente (allorché sia trascorso un minuto dall’ultima offerta senza che ne segua un’altra maggiore, l’immobile è aggiudicato all’ultimo offerente); 
15) a deliberare sulle offerte di acquisto redigendo verbale delle relative operazioni, anche attraverso i dati riportati nel portale delle vendite telematiche e quelli immessi nel corso delle operazioni, depositando copia del verbale nel fascicolo dell’esecuzione; il verbale deve contenere le circostanze di luogo e di tempo nelle quali la vendita si svolge, le generalità degli offerenti, la descrizione delle attività svolte, la dichiarazione dell’aggiudicazione con l’identificazione dell’aggiudicatario e le altre prescrizioni indicate dall’art. 23 del Decreto Ministeriale 26 febbraio 2015 n. 32; il verbale è sottoscritto esclusivamente dal professionista delegato e allo stesso non deve essere allegata la procura speciale di cui all’art. 579, co. 2, c.p.c.;

16) a cessare le operazioni di incanto, ai sensi dell’art. 504 c.p.c. e dell’art. 163 disp. att. c.p.c., ove, nell’ipotesi di vendita di più lotti, per effetto dell’aggiudicazione di uno o più lotti, sia stata già conseguita una somma pari all’ammontare complessivo dei crediti per cui si procede e delle spese, riferendone immediatamente a questo Giudice; le spese legali della procedura saranno valutate dal delegato prudenzialmente, tenuto conto per gli onorari degli avvocati i valori medi di riferimento di cui al d.m. 55/2014;

17)  a disporre, al termine del compimento delle operazioni di vendita, la restituzione delle cauzioni versate dagli offerenti in via telematica non resisi aggiudicatari dei beni venduti, mediante bonifico sul conto corrente dal quale le cauzioni risultano inviate (senza necessità, per tale incombente, di ulteriore delega o controfirma del sottoscritto G.E. per approvazione);

18) a ricevere o autenticare la dichiarazione di nomina ex art. 583 c.p.c.;

19) a fissare, dopo l’aggiudicazione dell’ultimo lotto posto in vendita, e di concerto con il Giudice dell’Esecuzione, l’udienza dinanzi al G.E. per la decisione ex art. 512 c.p.c. sulle eventuali controversie e contestazioni pervenute sul progetto di distribuzione e per la dichiarazione di esecutorietà del progetto, da comunicarsi contestualmente ai creditori presenti alla vendita. 

ATTIVITA’ SUCCESSIVE AL PRIMO ESPERIMENTO DI VENDITA

20) a comunicare all’esperto stimatore l’avvenuta aggiudicazione del bene; 

21) a comunicare all’aggiudicatario, entro 10 giorni dall’aggiudicazione, tenendo conto delle somme già versate, l’ammontare del residuo prezzo da versare sul “conto cauzione” (per la gestione della procedura), e delle spese nella misura forfettaria del 15% sul prezzo di aggiudicazione (la cui misura definitiva verrà calcolata dall’Agenzia delle Entrate) da versare sul “conto spese trasferimento” (per la gestione delle spese del decreto di trasferimento), che all’uopo aprirà, e le coordinate bancarie dei detti conti;

inoltre, il delegato comunicherà all’aggiudicatario l’importo di cui all’art. 2 comma 7 del DM (Giustizia) 15 ottobre 2015, n. 227 a suo carico, che dovrà essere versato dall’aggiudicatario o assegnatario, contestualmente al versamento delle spese forfettarie del 15%, sul “conto spese trasferimento”; il delegato emette fattura all’aggiudicatario per l’importo corrisposto ed è autorizzato a prelevare il corrispondete importo dal “conto spese trasferimento” in acconto sul proprio compenso di cui dovrà dare atto nella istanza di liquidazione del compenso finale;
22) a riscuotere dall’aggiudicatario, nel termine fissato, gli importi di cui al punto 20).

23) a dare tempestivo avviso del mancato versamento del saldo del prezzo di aggiudicazione nel termine fissato, per i provvedimenti di cui all’art. 587 c.p.c.;

24) ad autorizzare l’assunzione di debiti da parte dell’aggiudicatario o dell’assegnatario ex art. 508 c.p.c. (nell’ipotesi di cui all’art. 585 comma 2° c.p.c. provvederà direttamente a limitare il versamento secondo quanto disposto);

25) in caso di richiesta ex art. 41 T.U.B. avanzata dal creditore fondiario (il quale dovrà depositare nota riepilogativa del credito entro il termine di quindici giorni antecedenti il versamento del residuo prezzo), a calcolare approssimativamente le somme necessarie per la liquidazione dei compensi del professionista e del custode, delle imposte e delle spese per registrazione e intavolazione del decreto di trasferimento e per cancellazione dei gravami esistenti, nonché per l’eventuale definitiva liberazione del bene, ove una tale attività sia ancora da compiere; così calcolate le somme dovute alla procedura il delegato comunicherà quale parte del residuo prezzo dovrà essere versato dall’aggiudicatario direttamente al creditore fondiario e quale parte dovrà essere versato sul conto della procedura; il versamento al creditore fondiario di somme eccedenti le spettanze di questo sarà considerato un grave motivo ai fini della revoca dell’incarico ricevuto;

26) ad effettuare, se del caso, la denuncia prevista dall’art. 59 D.Lgs. 42/2004 e le operazioni conseguenti previste dalla medesima disciplina;

27) a predisporre la bozza del decreto di trasferimento (previa nuova verifica delle trascrizioni e iscrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile), trasmettendolo, unitamente al fascicolo, senza indugio a questo Giudice per l’emanazione. Se il versamento del prezzo è avvenuto con l’erogazione a seguito di contratto di finanziamento che preveda il versamento diretto delle somme erogate in favore della procedura e la garanzia ipotecaria di primo grado sul medesimo immobile oggetto di vendita, nella bozza di decreto di trasferimento deve essere indicato tale atto. La bozza dovrà contenere altresì l’ordine di cancellazione dei gravami esistenti sull’immobile (cfr. 586 cpc), anche se successivi alla trascrizione del pignoramento.

Dovrà allegare le dichiarazioni ai fini fiscali rese dall’aggiudicatario in originale, unitamente alla copia del documenti di identità e le dichiarazioni rese a norma del d.p.r. 445/2000 (ad es. in ordine ai profili di tassazione del trasferimento); attestazione circa la ricezione da parte del professionista delegato delle somme necessarie sia per il trasferimento che per le formalità successive poste a carico dell’aggiudicatario;

28) ad eseguire le formalità di registrazione, intavolazione presentando anche la domanda tavolare (rammentando che, nell’ipotesi disciplinata dall’art. 585 comma 3° c.p.c., “il conservatore del Libro Fondiario non può eseguire l’intavolazione del decreto se non unitamente all’intavolazione dell’ipoteca concessa dalla parte finanziata”) e voltura catastale del decreto di trasferimento, alla comunicazione dello stesso nei casi previsti per le comunicazioni di atti volontari di trasferimento, nonché all’espletamento delle formalità di cancellazione delle iscrizioni ipotecarie e di ogni trascrizione pregiudizievole conseguenti al decreto di trasferimento, anche formando le necessarie copie dell’originale del decreto di trasferimento o dell’ordine di cancellazione dei gravami che sarà esibito al professionista delegato dalla Cancelleria, la quale viene esonerata dalle predette attività in forza della disposizione di cui all’art. 591 bis comma 2° n. 5 c.p.c.;

29) a trasmettere all’aggiudicatario copia autentica del decreto di trasferimento e a restituire allo stesso le somme residue che siano risultate eccedenti le spese occorrenti per il trasferimento, dandone comunque atto nel progetto di distribuzione;

30) a procedere senza ritardo alla formale consegna del bene all’aggiudicatario, anche ove il bene sia legittimamente occupato da terzi (es. contratto di locazione opponile; diritto d’abitazione opponibile, o altro);

31) a trasmettere, in qualità di custode, ogni 6 mesi un’aggiornata relazione sullo stato dell’immobile e sull’andamento delle procedure di liberazione;

32) ai sensi dell’art. 164 disp. att. c.p.c., ad ogni altro incombente, anche di carattere fiscale, che ai termini di legge sia necessario o conseguente al trasferimento del bene;

33) in caso di infruttuoso esperimento della prima vendita senza incanto - e di tutte le successive - alle condizioni sopra indicate e in mancanza di domande di assegnazione, a determinare il prezzo-base in misura inferiore di un quarto, avendo cura di indicare che l’offerta minima potrà essere pari al 75% del prezzo base così come ridotto; 

34) a fissare un nuovo termine non inferiore a 90 giorni, e non superiore a 120 giorni (salvi i casi in cui il delegato ritenga opportuno segnalare situazioni e circostanze particolari, che richiedano tempi diversi) per formulare offerte telematiche con le modalità previste dall’art. 571 c.p.c. e dal DM n. 32/2015 e a fissare al giorno successivo, presso il Tribunale di Bolzano, terzo piano, Aula F nelle giornate e negli orari prestabiliti, previa prenotazione tramite la piattaforma telematica come sopra indicato, l’udienza prevista per gli incombenti per la vendita sincrona mista;

35) a preparare l’avviso di tutte le vendita successive alla prima, secondo le modalità sopra stabilite, e a provvedere alla pubblicità obbligatoria sul P.V.P. (artt. 490, co. 1 e 631 bis c.p.c.) e sui siti internet indicati nelle “Disposizioni generali in materia di vendite immobiliari” sopra richiamate (art. 490, co. 2 c.p.c.), autorizzando sin da ora il delegato, e senza necessità di ulteriore apposita autorizzazione, a prelevare dal conto della procedura le somme necessarie per l’esecuzione delle pubblicità; si rimanda al punto 3) per il contributo obbligatorio relativo alla pubblicità sul PVP.

36) ad effettuare, anche per questi successivi esperimenti di vendita, tutte le attività oggetto della su estesa delega;

37) a rimettere gli atti a questo Giudice dell’Esecuzione in caso di infruttuoso esperimento anche della terza vendita, unitamente ad una relazione su tutta l’attività compiuta, anche di custodia (con specifica indicazione degli accessi compiuti e delle richieste di visita ricevute ed effettuate), illustrando analiticamente le spese sostenute ed allegando gli estratti del conto corrente della procedura e specificando le ragioni che potrebbero avere ostacolato la vendita; il delegato dovrà comunque depositare ogni avviso di vendita che sia pubblicato; nell’ossequioso rispetto dei termini sopra indicati, il professionista dovrà avere cura di effettuare almeno 3 esperimenti di vendita durante il corso di 12 mesi, salve esigenze particolari che saranno sottoposte all’esame del giudice; il mancato rispetto di questi termini costituisce fondato motivo per procedere alla revoca dell’incarico ricevuto;

38) a segnalare e a richiedere contestuale autorizzazione all’integrazione del fondo nel termine di giorni 15 dall’esaurimento del fondo spese, depositando un’analitica relazione sulle somme spese, al fine dell’adozione da parte del giudice dell’esecuzione dei necessari provvedimenti ai fini della continuazione delle attività di vendita; a comunicare tempestivamente al creditore procedente il provvedimento di autorizzazione del giudice;

39) a richiedere tempestivamente e comunque entro 15 giorni dall’emissione del decreto di trasferimento ai creditori la loro nota di precisazione del credito;

40) a richiedere ai rispettivi Uffici l’intavolazione del decreto di trasferimento, la voltura catastale e la liquidazione delle imposte e tasse conseguenti alla vendita;

41) al pagamento delle imposte e delle tasse di cui al punto 39);

42) a richiedere al giudice dell’esecuzione nel termine di 15 giorni dagli adempimenti di cui ai punti da 37) a 39) la liquidazione delle proprie competenze, separando le posizioni di custode e di delegato alla vendita; 

FORMAZIONE DEL PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

43) a comunicare ai creditori non presenti alla vendita ed al debitore esecutato la data dell’udienza dinanzi al G.E. per la decisione ex art. 512 c.p.c. sulle eventuali controversie e contestazioni pervenute sul progetto di distribuzione e per la dichiarazione di esecutorietà del progetto e ad invitare tutti i creditori a depositare note di precisazione del credito e le coordinate bancarie, da indicare sull’apposito modulo, entro 60 giorni dalla data di aggiudicazione;

44) a formare entro 30 giorni dalla liquidazione delle competenze e dalla liquidazione delle imposte sul decreto di trasferimento, comunicata dalla cancelleria delle esecuzioni Immobiliari ai delegati, un progetto di distribuzione; nell’ipotesi in cui per colpevole ritardo i creditori non abbiano depositato alcuna nota di precisazione del credito, il delegato procederà a calcolare i relativi diritti sulla base degli atti della procedura e tenendo conto dei valori minimi di liquidazione stabiliti dal d.m. 55/2014 per gli onorari degli avvocati, considerando quale parametro di riferimento quanto ricavato dalla vendita dei beni staggiti, che rappresenta il valore effettivo della procedura a norma dell’art. 5, comma 1, ultimo periodo, d.m. 55/2014;

45) Ad inviare ai creditori a mezzo pec ed a comunicare al debitore esecutato il progetto di distribuzione con l’invito a far pervenire al delegato le eventuali osservazioni o contestazioni, almeno 15 giorni prima dell’udienza, con l’avvertimento che in difetto il progetto si intenderà approvato; 

46)  a depositare il progetto di riparto nel fascicolo elettronico della procedura, almeno 5 giorni prima della data dell’udienza.  Il delegato dovrà dare atto della intervenuta approvazione, anche per silenzio assenso, dei creditori e depositare le eventuali osservazioni e contestazioni pervenute che non siano state previamente definite, unitamente ad una propria relazione nella quale prenderà posizione motivata sulle medesime; in caso di contestazioni il delegato dovrà essere presente all’udienza per fornire al G.E. eventuali chiarimenti sul progetto.

47) una volta dichiarato esecutivo il progetto di distribuzione, a sottoscrivere i mandati di pagamento, autorizzando lo stesso a prelevare dal conto della procedura quanto a lui riconosciuto in virtù del decreto di liquidazione di cui sopra e a chiudere il detto conto;

48) a depositare il rapporto riepilogativo finale, in cui dovrà relazionare sulle attività svolte dopo l’ultimo rapporto riepilogativo semestrale e, in particolare, sulle attività di distribuzione compiute allegando alla relazione i provvedimenti di liquidazione del g.e., il progetto di distribuzione, gli avvisi alle parti e la prova dei pagamenti compiuti e, quindi, a depositare il rapporto riepilogativo finale;

49) tutte le ulteriori attività inerenti alla vendita (fatta eccezione per il deposito delle offerte e la vendita del bene) che debbono essere compiute in Cancelleria o davanti al Giudice dell’Esecuzione o dal Cancelliere o dal Giudice dell’Esecuzione, dovranno essere effettuate dal professionista delegato presso il proprio studio, e ogni ulteriore informazione potrà essere richiesta dagli interessati allo stesso delegato/custode giudiziario.

Il professionista custode/delegato dovrà procedere senza indugio a tutte le operazioni delegate.

Il custode/delegato potrà farsi sostituire in via del tutto eccezionale da altro professionista iscritto nell’elenco di cui all’art. 179-ter disp. att. c.p.c. (fatto salvo per le mere attività materiali e contabili).

La visita degli immobili con gli interessati dovrà essere effettuata dal custode/delegato, o in caso di assoluto impedimento, da altro professionista iscritto all’albo dei delegati.

Il professionista delegato/custode avrà cura di tutelare la privacy dei soggetti terzi che a qualsiasi titolo hanno contatto con il delegato.

Il professionista delegato/custode avrà cura di utilizzare, nelle comunicazioni scritte e orali dirette al debitore e ai potenziali acquirenti, e in ogni caso durante l’intera procedura, la lingua scelta o presunta (italiana o tedesca) dei destinatari e di avvalersi, comunque, di apposita modulistica bilingue. Gli avvisi di vendita, le bozze dei decreti di trasferimento, i verbali di aggiudicazione e, in genere, tutti gli atti aventi efficacia anche esterna al procedimento esecutivo, devono essere redatti dal delegato/custode in forma bilingue.

Il G.E.

MODELLO 4

TRIBUNALE DI BOLZANO

INFORMATIVA PER IL DEBITORE

I Suoi creditori hanno pignorato gli immobili di Sua proprietà per soddisfare i loro crediti nei Suoi confronti con la vendita forzata. 

Il procedimento pende dinanzi al Tribunale di Bolzano, RG esec. N. ____/____, Giudice dott. _________________

COSA ACCADRA’ ORA?

Il Giudice dell’esecuzione ha già nominato l’esperto di stima dott. ____________ per la stima degli immobili pignorati e il custode giudiziario dott. ___________ . 

Hai poi già fissato l’udienza per l’autorizzazione alla vendita per il giorno __/__/____ alle ore ____. 

In quest’udienza si verificherà la stima dell’esperto e verrà nominato il delegato alla vendita, che provvederà alla vendita per conto e in nome del Tribunale. Tra l’udienza e il primo esperimento di vendita intercorrerà un periodo di ca. 3 – 4 mesi.

L’esperto di stima procederà ad un sopralluogo, la cui data Le verrà comunicata con raccomandata. In seguito la relazione di stima verrà depositata in Tribunale.

Fino alla vendita Lei di regola potrà continuare ad abitare l’immobile, a condizione che non porrà in essere alcun comportamento per ostacolare la procedura. 

In seguito al pignoramento Lei è divenuto mero “detentore” del bene, i canoni di locazione e in genere i frutti dell’immobile spettano alla procedura e verranno incassati dal custode. 

Lei è obbligato a fare eseguire il sopraluogo da parte dell’esperto di stima e del custode, anche per consentire visite da parte di terzi interessati all’acquisto, comunque accompagnati dal custode.

In caso di mancato rispetto di questi obblighi, il Giudice dell’esecuzione potrà emettere in ogni tempo l’ordine di liberazione dell’immobile, che potrà essere eseguito se del caso anche con l’ausilio della Forza Pubblica.

CHE COSA PUO‘ FARE?

· Diritto d‘informazione: Il custode giudiziario è obbligato ad informarla sul corso della procedura e sulle possibilità legali e pratiche per impedire la vendita forzata;

· Accordo di composizione della crisi o piano del consumatore; si tratta di un piano elaborato dall’Organismo della composizione della crisi istituito presso la Camera di Commercio di Bolzano e sottoposto ai creditori.

· Conversione del pignoramento (art. 495 cpc): Se ha a disposizione la liquidità pari ad un SESTO delle pretese fatte valere nei suoi confronti e se ritiene di potere soddisfare il residuo 80% con pagamento in massimo 48 rate mensili, può depositare presso la cancelleria apposita istanza di conversione del pignoramento; è importante che Lei alleghi il SESTO cauzionale con assegno circolare e che indichi il numero delle rate, entro il quale potrà pagare il residuo, adducendo anche adeguate motivazioni (reddito disponibile, ad esempio); tenga conto che quest’istanza potrà essere presentata soltanto fino al momento in cui il Giudice disporrà la vendita del bene immobile; è consigliabile la presentazione dell’istanza il più velocemente possibile; consideri che nell’ambito della conversione il Giudice dovrà tenere conto anche delle spese di lite e procedura sinora occorse e gli interessi ancora a decorrere sino al termine della rateizzazione; più rapido sarà il deposito dell’istanza, più alta la possibilità di ridurre le spese di procedura (ad esempio spese di stima e custodia; spese di procedura, spese legali dei creditori);

· Se può pagare solo una parte dei debiti, può tentare di accordarsi con tutti i creditori sulla remissione parziale del debito; di regola i creditori sono disposti ad esaminare serie proposte di pagamento parziale, accettando anche decurtazioni di credito; importante è che Lei coinvolga tutti i creditori dimostrando di proporre una seria trattativa. Consideri che deve trovare un accordo con tutti i creditori intervenuti nella procedura, perché in caso di disaccordo anche solo uno di loro ha il diritto di procedere con la vendita forzata;

· Lei può anche tentare di procedere alla vendita privata dell’immobile, per soddisfare con il prezzo ricavato i creditori e per evitare in questo modo una possibile diminuzione di valore del bene collegato al ribasso connesso alle aste giudiziarie; consideri che devono essere contattati dal Notaio tutti i creditori perché questi contestualmente al pagamento devono rinunciare alla procedura esecutiva affinché il Giudice dell’esecuzione possa disporre l’estinzione della procedura e la cancellazione del pignoramento;

· La procedura esecutiva può essere sospesa per la durata massima di 24 mesi ai sensi dell’art. 624bis cpc su accordi dei creditori e del debitore, per consentire in questo periodo un rientro concordato dall’indebitamento senza necessità di procedere alla vendita forzata dell’immobile;

· E’ possibile che nel corso del procedimento intervengano altri creditori; non esiti a contattare il custode giudiziario per tenersi informato sullo stato della procedura, anche con riferimento al numero e identità dei creditori nonché all’ammontare delle rispettive pretese.

AVVERTENZA SULLA ELEZIONE DI DOMICILIO

· Per il caso che non abbia ancora scelto un domicilio in uno dei comuni del circondario del Tribunale di Bolzano, consideri che tutte le notifiche successive a Lei dirette verranno effettuate presso la cancelleria del Tribunale, con il serio rischio che Lei non acquisirà conoscenza effettiva del corso della procedura; è pertanto consigliabile la scelta di un domicilio in un comune del circondario di questo Tribunale (ad esempio presso la propria residenza, se situata nel circondario); il custode giudiziario Le sarà d’aiuto per questo adempimento.

OPPOSIZIONE ALL’ESECUZIONE E AGLI ATTI ESECUTIVI

· Se vuole opporre motivi alla pignorabilità dei beni o contestare il diritto dei creditori a procedere all’esecuzione, ricordi che l’opposizione all’esecuzione potrà essere proposta, con assistenza legale, soltanto fino al momento della pronuncia dell’ordinanza di vendita, se fondata su motivi antecedenti;

· L’opposizione agli atti esecutivi (con cui si fanno valere irregolarità procedurali) deve essere proposta, sempre con l’assistenza legale obbligatoria, entro stretti termini temporali (art. 617 cpc).

I COMPITI DEL CUSTODE GIUDIZIARIO

· Un elenco dettagliato dei compiti affidati dal Giudice dell’esecuzione al custode giudiziario è contenuto nel provvedimento di nomina notificato e di cui comunque una copia Le viene consegnata insieme alla presente informativa;

· L’occupante dell’immobile, sia esso il debitore, un familiare convivente o un conduttore deve consentire l’accesso da parte dell’esperto di stima e del custode giudiziario, previo preannuncio, anche per la visita dell’immobile da parte di terzi interessati all’acquisto; qualsiasi comportamento di ostacolo alla procedura e la mancata collaborazione con il custode possono comportare l’emissione, in qualsiasi momento, dell’ordine di liberazione da parte del Giudice dell’esecuzione (art. 560 cpc);

· I canoni di locazione e in genere i frutti del bene vengono incassati dal custode; l’occupante/debitore non ne può più disporre;

· Il debitore continua ad essere obbligato al pagamento delle spese condominiali.

AVVERTENZA PER I COMPROPRIETARI

· Nel caso in cui oggetto della procedura sia una quota indivisa di un immobile e i restanti comproprietari non siano debitori, questi, per evitare la vendita forzata dell’intero bene, se questo non è comodamente divisibile in natura secondo le singole quote di comproprietà, potranno richiedere l’attribuzione della quota spettante al debitore, anche all’udienza ex art. 569 cpc, previo pagamento del prezzo di stima. Informazioni possono essere richieste al custode giudiziario.

LANDESGERICHT BOZEN

INFORMATION FÜR DEN SCHULDNER/DIE SCHULDNERIN

Ihre Gläubiger haben die in ihrem Eigentum befindlichen Liegenschaften gepfändet, um ihre Forderungen durch die Zwangsversteigerung zu befriedigen. Das entsprechende Verfahren ist unter der Nr. ___/_____ am Landesgericht Bozen, Vollstreckungen, Richter Dr. __________________ eingeschrieben.

WAS GESCHIEHT NUN?

Der Vollstreckungsrichter hat bereits den gerichtlichen Schätzer Dr. ____________ zur Schätzung ihrer Liegenschaften und den gerichtlichen Verwahrer Dr. ___________ ernannt. 

Er hat auch bereits die Verhandlung für die Ermächtigung zum Verkauf der Liegenschaften auf den __/__/____ um ____ Uhr festgelegt. In dieser Verhandlung wird die Schätzung der Liegenschaft überprüft und der Verkaufsbeauftragte ernannt werden, der im Auftrag des Gerichts den Verkauf vornehmen wird. Zwischen Verhandlung und erstem Verkaufsversuch vergehen ca.3 – 4 Monate.  

Der Schätzer wird einen Lokalaugenschein vornehmen, der Ihnen mit Einschreiben mitgeteilt wird. In der Folge wird er seine Schätzung bei Gericht hinterlegen.

Bis zum Verkauf können Sie die Liegenschaft in der Regel weiterhin bewohnen/nutzen, unter der Bedingung, dass sie keine Obstruktion betreiben. Sie sind durch die Pfändung nur mehr „Innehaber“ der Liegenschaft, die Früchte (Mieten, z. B.) sind dem Verwahrer zu übergeben und werden von diesem eingezogen. Sie sind verpflichtet, den Lokalaugenschein durch den gerichtlichen Schätzer oder durch den Verwahrer zu erdulden so wie auch Dritten Verkaufsinteressierten, welche in Begleitung des Verwahrers die Liegenschaft besichtigen wollen, Zutritt zur Liegenschaft zu gewähren.

Sollten Sie diesen Verpflichtungen nicht nachkommen, kann der Vollstreckungsrichter jederzeit die Räumung der Liegenschaft anordnen, die auch mittels der Polizeikräfte zwangsdurchgesetzt werden kann.

WAS KÖNNEN SIE TUN?

· Informationsrecht: Der gerichtliche Verwahrer ist verpflichtet, Sie über den Stand des Verfahrens und über die rechtlichen und praktischen Möglichkeiten, den Verkauf der Liegenschaften abzuwenden, zu informieren;

· Entschuldung mittels Gläubigerausgleich oder sogenanntem „Programm des Konsumenten“; dabei handelt es sich um einen Entschuldungsplan, der vom bei der Handelskammer Bozen eingerichteten Organismus ausgearbeitet und den Gläubigern vorgelegt wird; um dieses Rechtsmittel zu nutzen, müssen Sie sich allerdings an einen Rechtsbeistand wenden;

· Umwandlung der Pfändung (Artikel 495 ZPO): Wenn Sie ein Sechstel der gegen Sie vorgebrachten Forderungen durch liquide Mittel abdecken können und zugleich die Voraussetzung haben, die restlichen Forderungen in maximal 48 Monatsraten zu tilgen, können Sie den Umwandlungsantrag der Pfändung bei Gericht hinterlegen; wichtig ist, dass Sie dem Antrag einen Zirkularscheck über ein Sechstel der gegen Sie gerichteten Forderungen beilegen und angeben, in wie vielen Monatsraten Sie die Schulden tilgen können; beachten Sie, dass dieser Antrag nur bis zu dem Moment gestellt werden kann, in dem der Vollstreckungsrichter den Verkauf anordnet; es ist ratsam, den Antrag so schnell wie möglich in der Gerichtskanzlei zu hinterlegen; bedenken Sie, dass im Rahmen der Umwandlung vom Richter auch die bisher anwachsenden Verfahrenskosten und die noch anreifenden Zinsen zu berücksichtigen sind. Je schneller der Antrag eingereicht wird, desto höher sind die Möglichkeiten, Kosten zu senken (z. B. Schätz- und Verwahrerkosten, Verfahrenskosten, Anwaltskosten der Gläubiger);

· Wenn Sie nur einen Teil der Schulden bezahlen können, können Sie versuchen, mit allen Gläubigern ein Abkommen auszuhandeln; in der Regel sind die Gläubiger durchaus gewillt, bei einem seriösen Angebot Abzüge gegen Zahlung von Teilbeträgen innerhalb kurzer Fristen in Kauf zu nehmen; bitte beachten Sie, dass Sie mit allen am Verfahren beteiligten Gläubigern eine Einigung finden müssen, da auch ein einziger Gläubiger, der die Voraussetzungen hat, das Verfahren weiter betreiben kann;

· Sie können auch versuchen, die Liegenschaft privat zu verkaufen, um mit dem Erlös die Gläubiger zu befriedigen und so einen möglichen Wertverlust durch die mit den gerichtlichen Versteigerungen vorgesehenen Preisabschläge zu vermeiden; beachten Sie, dass alle Gläubiger durch den beauftragten Notar kontaktiert werden, da diese bei Erhalt des Geldes auch auf das Vollstreckungsverfahren verzichten müssen, damit der Vollstreckungsrichter die Löschung des Vollstreckungsverfahren und der Pfändung verfügen kann;

· Das Vollstreckungsverfahren kann gemäß Artikel 624bis ZPO für die maximale und einmalige Dauer von 24 Monaten im Einvernehmen der Gläubiger und des Schuldners ausgesetzt werden, um in dieser Zeit eine Schuldentilgung ohne Verkauf der Liegenschaft vorzunehmen;

· Es ist möglich, dass im Laufe des Verfahrens weitere Gläubiger in das Verfahren eintreten können; beachten Sie, dass Sie durch den gerichtlichen Verwahrer den jeweiligen Stand des Verfahrens auch hinsichtlich der Anzahl der Gläubiger und der Höhe der jeweiligen Forderungen in Erfahrung bringen können.

HINWEIS ZUR DOMIZILSERWÄHLUNG

· Sollten Sie noch kein Domizil in einer Gemeinde des Landesgerichtsprengels Bozen erwählt haben, beachten Sie, dass alle weiteren Zustellungen an Sie in der Gerichtskanzlei Bozen vorgenommen werden und Sie auf diese Weise möglicherweise keine wirkliche Kenntnis des Verfahrenstandes erlangen: Es ist daher ratsam, ein Zustellungsdomizil in einer Gemeinde dieses Gerichtssprengels (z. B. an ihrem Wohnsitz, wenn sich dieser im Gerichtsprengel Bozen befindet) zu erwählen; der gerichtliche Verwahrer ist Ihnen dabei behilflich.

WIDERSPRUCH GEGEN DIE VOLLSTRECKUNG UND DIE VOLLSTRECKUNGSHANDLUNGEN

· Sollten Sie Gründe gegen die Pfändbarkeit der Liegenschaften vorbringen oder das Recht der Gläubiger, gegen Sie zu vollstrecken, bestreiten wollen, beachten Sie, dass Sie diesen Widerspruch gegen die Vollstreckung mittels Rechtsbeistand (Anwaltspflicht) nur bis zum Datum der Verkaufsverfügung vorbringen können, wenn sich die Widerspruchsgründe auf Sachverhalte beziehen, die sich vorher realisiert haben;

· Widersprüche gegen einzelne Vollstreckungshandlungen (mit denen Verfahrensmängel geltend gemacht werden) sind innerhalb kurzer Fristen (Artikel 617 ZPO), ebenfalls mittels Rechtsbeistand, geltend zu machen.

DIE AUFGABE DES GERICHTLICHEN VERWAHRERS

· Eine genaue Übersicht der Aufgaben, die der Vollstreckungsrichter dem gerichtlichen Verwahrer übertragen hat, entnehmen Sie bitte dem Ernennungsdekret, welches Ihnen zugestellt wurde und gleichzeitig mit diesem Informationsblatt ausgehändigt wird;

· Der Besetzer der Liegenschaft, sei es der Schuldner selbst, sei es ein Familienangehöriger, sei es auch ein Mieter, hat dem gerichtlichen Schätzer und dem gerichtlichen Verwahrer auf dessen Vorankündigung Zutritt zur Liegenschaft zu gewähren, auch für die Besichtigung durch eventuelle Käufer; jegliche mangelnde Zusammenarbeit mit dem gerichtlichen Verwahrer kann zum Erlass des Räumungsbefehles durch den Vollstreckungsrichter gemäß Artikel 560 ZPO führen;

· Die Mieten bzw. sonstigen Früchte werden vom Verwahrer eingezogen, der Schuldner/Besetzer der Liegenschaft kann darüber nicht mehr verfügen;

· Für die Zahlung der Kondominiumsspesen haftet weiterhin der Schuldner.

HINWEISE FÜR DIE MITEIGENTÜMER

· Sollte eine ungeteilte Quote einer Liegenschaft Gegenstand des Verfahrens sein, haben die Miteigentümer die Möglichkeit, sei es in der Verhandlung ex art. 569 ZPO, wie auch im Rahmen eines Teilungsverfahrens die Zuweisung der Quote des Schuldners zum Schätzpreis zu beantragen, um so den Verkauf der gesamten Liegenschaft zu vermeiden, wenn diese nicht in natura gemäß den Quoten der Miteigentümer leicht teilbar ist. Informationen können beim gerichtlichen Verwahrer eingeholt werden.


